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NOTIZIE

In breve
TANGENTI
ArrestatoaRoma
ungiudice tributario
LuigiDeGregorio,66enne
giudicedella Commissione
tributariaprovinciale, è stato
arrestatodagli agentidella
QuesturadiRoma. L’arrestoè
avvenuto in flagranza mentre
ilgiudice stavariscuotendo
unatangentedi6mila euro,
chiestaper«aggiustare»una
praticache riguardava il figlio
diunavvocato.Durantealcuni
contatti telefonici il giudice
avevachiestoun incontroper
chiarimentisulla «pratica». La
situazioneha insospettito

l’avvocatoche,munitodi
registratore,si èpresentato
all’incontroconil giudice,che
gliha chiesto6milaeuro in
cambiodellachiusurapositiva
dellapratica.L’avvocato siè
quindirivolto allaPolizia.

PAGAMENTI
Abi lanciaunservizio
per lebolletteonline
Alviaa gennaio ilnuovo
servizioCbillmesso apunto
dalconsorzio Cbi (Abi)per
consentirea chiha unconto
correnteonlinedi pagare via
internet tutte lebollette e le
fattureemessedalle aziendee
dallepubbliche
amministrazioniperutenze,
servizietributi comegas, luce,
telefono,polizze assicurative,
bolloauto, canoneRai.

Imposta di registro. Responsabilità solidale

Il Fondo unico giustizia

Marco Piazza
Giacomo D’Angelo

LeFaqpubblicatel’altroie-
ridall’agenziadelleEntratesul-
la comunicazione integrativa
all’Anagrafe dei rapporti fi-
nanziari non risponono alla ri-
chiesta di alcune associazioni
di categoria di esonerare
dall’obbligo i conti scudati. I
precedenti sulle comunicazio-
ni all’Anagrafe non fanno ben
sperare. Le Faq, invece, danno
unaseriedichiarimenti tecnici.

Terne
Finalitàdelleterneèconsentire
aglioperatoridiverificarecom-
pletezza e congruenza tra i dati

ricevuti e quelli risultanti in ar-
chivio dei rapporti, per even-
tualmente fare rettifiche/can-
cellazioni/ integrazioni con le
comunicazionimensili epoi in-
viare terne corrette con la co-
municazioneannuale.

Incasodireimpiantosucces-
sivoal31marzo2013, leternegià
inviate agli operatori non van-
no considerate; saranno utiliz-
zatenellastrutturazionedelfile
annuale le terne riassegnate in
fasedinuovoimpianto.

Se l’operatore non ha ricevu-
to le terne, deve comunque in-
viare,allescadenzeannualipre-
viste dalla legge, per poi even-
tualmente intraprendere le

azioni correttive se riceve un
esitodi elaborazionenegativo.

Famiglie
Oltreallemodalitàtecnicheper
riunire le terne in famiglie, le
Faq chiariscono che in caso di
fusioneperincorporazioneèli-
berasceltadell’incorporantese
la famiglia dei rapporti dell’in-
corporato contenga nei primi
caratteriilcodicefiscaledell’in-
corporanteodell’incorporata.

Valorizzazione del saldo
Sul saldo finale per rapporti
chiusi incorsod’anno,siribadi-
sce il criterio generale delle
istruzioni: il maggiore tra saldo

contabiledelgiornodell’ultimo
addebito prima della chiusura
del rapporto e saldo al momen-
to dell’estinzione (sommatoria
del saldo alla chiusura e relativi
addebiti e accrediti per compe-
tenze).Introdottounterzoresi-
duale criterio: attribuire valore
diversodazeroprimadellamo-
vimentazionediazzeramento.

Rapporti in valuta estera
Il cambio di riferimento è
quello a fine anno o – nei rap-
porti chiusi in corso d’anno –
alla data di chiusura. Clausola
di salvaguardia, l’uso del tas-
so medio di cambio nelle an-
nualità 2011, 2012 e 2013. È uti-

lizzabile indifferentemente la
codifica Iso o Uic.

Cartedi credito
Le esclusioni delle istruzioni
operanosolodal2014.Perlecar-
te prepagate il plafond non va
valorizzato, a differenza delle
revolving. Le carte ricaricabili
con codice Iban assimilabili al
c/c vanno valorizzate in colon-
na 3 per gli accrediti e in colon-
na4pergli addebiti.

Trasferimento titoli
Nel passaggio allo stesso inter-
mediario non vanno inclusi tra
gliinvestimenti/disinvestimen-
ti i titoli che rimangono della

stessaspecieo qualità.

Iscrizioneal Sid
Si fa solo dall’anno in cui vi so-
nooperazioni dacomunicare.

Sim e Sgr
IlcampoCab,d’obbligoneirap-
porti di tipo 01 e 02, si valorizza
inserendoilcapdellasedelega-
le o dell’unità locale censita in
Cciaachegestisce il rapporto.

Sanzioni
Confermatochenonvisaranno
sanzioni per gli invii (anche in-
tegrativiosostitutivi)effettuati
entroil 31gennaio2014.
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Angelo Busani
La responsabilità solida-

leper ilpagamentodell’impo-
sta di registro dovuta per un
provvedimento giudiziario
grava esclusivamente su atto-
re e convenuto. Cioè sui sog-
getti coinvolti nel «rapporto
sostanziale» del procedimen-
to giurisdizionale. Non grava
invece sui soggetti intervenu-
ti volontariamente nel proce-
dimento, perché estranei al
giudicato.Loaffermalarisolu-
zionedell’agenziadelleEntra-
ten.82/Edi ieri.

La controversia giudiziaria
dallaqualeèoriginatalarisolu-
zione ha avuto come esito la
condanna di un consulente fi-
nanziario alla restituzione di
somme indebitamente tratte-
nute rispetto all’incarico di in-
vestimento che aveva ricevu-

to da un suo cliente. In questo
giudizio erano poi intervenuti
volontariamentealtri soggetti,
chesisonoaffermati,alorovol-
ta, creditori del convenuto e,
dunque,interessatiall’accerta-
mento del credito vantato
dall'attore(al finediconcorre-
re col medesimo nelle pretese
versoil comunedebitore).

La solidarietà nell’obbligo
di pagamento dell’imposta di
registro ha fonte nell’articolo
57 del Testo unico del regi-
stro, recato dal Dpr 131/1986.
Secondolanorma,neiprovve-
dimentigiurisdizionali,obbli-
gate in solido al pagamento
dell’imposta di registro sono
«leparti incausa».Nellagiuri-
sprudenza di legittimità si è
peraltro consolidato (Cassa-
zione, sentenze 4805/2011 e
16745/2010)l’orientamentose-
condo il quale l’imposta di re-
gistro dovuta per la registra-
zione degli atti giudiziari non
deve gravare indiscriminata-
mente su tutti i soggetti che
hanno preso parte al procedi-
mento giudiziario, in quanto

l’indicedicapacitàcontributi-
va, cui si ricollega il tributo,
nonèlasentenzainquantota-
le,«mail rapportosostanziale
in essa racchiuso, con conse-
guente esclusione del vincolo
di solidarietà nei confronti
deisoggettiadessoestranei».

Inaltritermini,«ilpresuppo-
stodellasolidarietànonpuòes-
sere individuato nella mera si-
tuazione giuridica processua-
ledelsoggettoche,puravendo
partecipato al giudizio, sia ri-
masto totalmente estraneo al
rapporto considerato nella
sentenza». In sostanza, il rap-
porto di solidarietà passiva di-
sposto dall’articolo 57 del Te-
stounicodelregistrotrovaap-
plicazione solo con riferimen-
to alle parti del processo coin-
volte nel rapporto sostanziale
considerato nella sentenza.
Con esclusione, pertanto, dei
soggetti che a tale rapporto ri-
sultano estranei, come accade
nelcaso dicoloro cheappunto
dispieganonelprocesso unin-
tervento volontario ai sensi
dell’articolo 105, comma 2, del
Codicediproceduracivile.

In base a questa norma, un
soggetto può intervenire in un
processotraaltrepersonealfi-
nedi«sostenereleragionidial-
cuna delle parti, quando vi ha
unproprio interesse».

L’articolo57delTestounico
dell’impostadiregistrohaavu-
to, tra l’altro, anche unprofon-
do scrutinio nella giurispru-
denzacostituzionale,perveri-
ficare se la solidarietà in que-
stione, comportando l’obbligo
dipagamentodell’imposta an-
che a carico dell’attore, inci-
desse negativamente sul dirit-
to di agire in giudizioper la tu-
tela dei propri diritti. La Con-
sultaharitenutolanormalegit-
tima (ordinanza 215/2000), in
quantohariconosciutoilprin-
cipio secondo il quale «in ma-
teriadiimposteindirette,ilne-
cessario collegamento con la
capacità contributiva non
esclude che la legge stabili-
scaprestazionitributarieaca-
rico solidalmente oltreché
del debitore principale, an-
chedialtri soggettinondiret-
tamentepartecipidell’attoas-
sunto come indice di capaci-
tà contributiva».
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I rapporti intestati al Fondo
unico giustizia non devono
essere segnalati: questa una
della risposte alle Faq
pubblicate dalle Entrate.
Nel fondo confluiscono le
somme di denaro e i proventi:
* sequestrati nell’ambito di
procedimenti penali o per
l’applicazionedi misuredi
prevenzione di cui alla legge
575/1965 o di irrogazione di
sanzioniamministrative,
anchedi cui al Dgls 231/01;
* derivanti dai beni confiscati
nell’ambito di procedimenti
penali, amministrativi o per
l’applicazionedi misuredi
prevenzione di cui alla stessa
legge 575/65, nonché alla
legge 1423/56, o di
irrogazionedi sanzioni
amministrative,anche di cui
al Dgls 231/01;
* di cui all’articolo 262,
comma 3-bis, del codice di
procedura penale (sentenza
nonpiù soggetta a

impugnazione);
* relativi a titoli al portatore, a
quelli emessi o garantiti dallo
Stato, ai valori di bollo, ai
crediti pecuniari, ai c/c, ai
conti deposito titoli, ai libretti
di deposito e ad ogni altra
attività finanziaria a
contenuto monetario o
patrimonialeoggetto di
provvedimenti di sequestro
nell’ambito di procedimenti
penali o per applicazione di
misuredi prevenzione o di
irrogazionedi sanzioni
amministrative;
* depositati presso Poste
italiane Spa, banche e altri
operatori finanziari, in
relazione a procedimenti civili
di cognizione, esecutivi o
speciali, non riscossi o non
reclamati dagli aventi diritto
entro5 anni dalla data in cui il
procedimentosi è estinto;
* di cui all’articolo 117, quarto
comma, del regio decreto n.
267/42 (attivo fallimentare).

I chiarimenti delle Entrate. Le risposte alle Faq sulla comunicazione integrativa all’Anagrafe dei rapporti finanziari

Cardconesclusioni solodal2014
Perlecarteprepagateplafonddanonvalorizzare-Nientecambidi lineasuicontiscudati

ILPRINCIPIO
Laposizione delle parti
«direttamente» in causa
vadistinta da quelladi chi
intervienenel procedimento
a sostegno di una diesse

Neiprocessipagano
solo l’attore
e il convenuto


